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(Testimonianza di parenti)
Il Fidanzamento di un tempo

Di Samuele Provenzano
In passato ad Aprigliano,piccolo paese in provincia di Cosenza, e dintorni, ragazzi e ragazze non potevano parlare apertamente in pubblico, quindi dovevano farlo di nascosto. Per provare a conquistare una ragazza, c’erano diverse usanze, come ad esempio “l’usanza del ceppo di legno”, che consisteva da parte del ragazzo, di portare di notte d’avanti la porta di casa della ragazza il ceppo più grande che era riuscito  a trovare e solo il mattino dopo avrebbe capito se fosse stato accettato dalla famiglia, vedendo se il ceppo fosse stato portato in casa, in caso contrario, il ceppo sarebbe stato lasciato fuori dalla porta in segno di rifiuto. In caso venisse accettato il dono, il ragazzo correva al più presto a casa della ragazza per presentarsi alla famiglia e spiegare le sue intenzioni, e solo dopo poteva avere la certezza di una risposta, positiva o negativa. In alcune parti del sud inoltre, il ceppo, se accettato, doveva ardere in casa per tre giorni o bruciare del tutto, se si fosse spento prima stava indicava cattivo auspicio per la coppia e quindi, in genere, il ragazzo veniva rifiutato, in quanto il ceppo da porre al focolare è il simbolo stesso della famiglia .I due giovani però non potevano ancora essere ufficialmente una coppia finché i genitori del ragazzo non si recavano a chiedere ufficialmente la mano della ragazza, mettendosi d’accordo sulla “rota” (ovvero la dote) e sul corredo che le venivano dati dai propri genitori, in pratica era un vero e proprio contratto economico di matrimonio, anche dopo il contratto i fidanzati non potevano stare vicini, e c’era sempre un familiare tra loro.
